
COMMISSIONE PARLAMENTARE
di controllo sulle attività degli enti gestori
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Giovedı̀ 12 dicembre 2002. — Presidenza
del Vicepresidente Lino DUILIO.

La seduta comincia alle 8.30.

ESAME DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DEGLI

ENTI GESTORI DI FORME OBBLIGATORIE DI

PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa

italiana di previdenza ed assistenza in favore

dei geometri liberi professionisti (Rel. sen. Luigi

Fabbri).

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

Il deputato Lino DUILIO, presidente,
introduce i temi oggetto dell’esame all’or-
dine del giorno.

Il senatore Luigi Fabbri (FI), relatore,
svolge la relazione sui bilanci consuntivi
2000-2001 relativi alla Cassa italiana
di previdenza ed assistenza in favore
dei geometri liberi professionisti (vedi
allegato 1).

Propone, quindi, di deliberare l’espres-
sione delle seguenti considerazioni conclu-
sive, che confluiranno nella relazione al
Parlamento:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa italiana
di previdenza ed assistenza in favore dei
geometri liberi professionisti, tenuto conto
delle caratteristiche e delle osservazioni
svolte,

considerato che:

A) l’esercizio 2001 ha evidenziato un
saldo positivo per oltre 94 miliardi di
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vecchie lire, con un rapporto iscritti/pen-
sionati poco superiore a 4;

B) pur riscontrandosi un’attuale so-
lidità ed equilibrio finanziario, vi sono
segnali che si ritiene debbano, comunque,
essere opportunamente monitorati, quali il
calo del rapporto tra numero di iscritti e
numero di prestazioni, passato da 7,53 nel
1999 a 5,15 nel 2001, nonché il calo del
rapporto tra gli iscritti attivi ed il numero
dei pensionati, sceso da 4,23 nel 1998 a
4,04 nel 2001;

C) sono ravvisabili segnali di rallen-
tamento di tale processo, come già acca-
duto nel corso dell’anno 2001;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno monitorare la
tendenza evolutiva del rapporto iscritti/
numero di prestazioni erogate, anche in
vista di un futuro spostamento dei diplomi
verso lauree brevi;

2) appare altresı̀ opportuno proce-
dere ad una progressiva e graduale ridu-
zione del coefficiente di copertura;

3) appare infine opportuno riconsi-
derare la composizione del patrimonio,
che risulta allo stato degli atti sbilanciato
sulle gestioni patrimoniali mobiliari« .

Il senatore Antonio PIZZINATO (DS-U)
riterrebbe opportuno un approfondimento
sul rapporto iscritti-pensionati e sulle
eventuali ulteriori prospettive di riduzione
del coefficiente di copertura, che a suo
avviso non dovrebbe essere ulteriormente
diminuito rispetto al dato di 1,75. Sotto-
linea, inoltre, che la relazione non do-
vrebbe considerare positivamente il ri-
corso ad investimenti azionari, come in-
vece sembra essere stato evidenziato dal
relatore.

Il senatore Luigi Fabbri (FI), relatore,
precisa innanzitutto che la relazione evi-
denzia in senso critico proprio uno sbi-
lanciamento verso forme di investimento
azionario. Concorda invece con le altre

indicazioni espresse dal senatore Pizzi-
nato e riformula la propria proposta.
Illustra quindi una nuova versione della
proposta di considerazioni conclusive
(vedi allegato 2).

Il deputato Lino DUILIO, presidente,
concorda con il relatore.

Il senatore Antonio PIZZINATO (DS-U)
concorda con la nuova proposta del rela-
tore, prendendo atto delle sue precisazioni
in merito agli investimenti azionari.

La Commissione approva, quindi, la
nuova versione della proposta del relatore
di considerazioni conclusive in merito alle
relazioni sui bilanci consuntivi 2000-2001
della Cassa italiana di previdenza ed as-
sistenza in favore dei geometri liberi pro-
fessionisti (vedi allegato 2).

Il deputato Lino DUILIO, presidente,
ricorda che le considerazioni conclusive,
testé deliberate dalla Commissione, con-
fluiranno nella relazione annuale al Par-
lamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire
dichiara quindi conclusa la seduta.

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa na-

zionale di previdenza ed assistenza forense (Rel.

On. Luigi Lo Presti).

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

Il deputato Lino DUILIO, presidente,
introduce i temi oggetto dell’esame all’or-
dine del giorno.

Il deputato Luigi Lo Presti (AN), rela-
tore, svolge la relazione sui bilanci con-
suntivi 2000-2001 relativi alla Cassa na-
zionale di previdenza ed assistenza forense
(vedi allegato 3).
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Propone, quindi, di deliberare l’espres-
sione delle seguenti considerazioni conclu-
sive, che confluiranno nella relazione al
Parlamento:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa di pre-
videnza ed assistenza forense, tenuto
conto delle caratteristiche e delle osserva-
zioni svolte,

considerato che:

A) l’utile della Cassa nel 2001 è stato
di oltre 292 miliardi di vecchie lire, valore
inferiore ai risultati degli ultimi anni;

B) nel 2000 l’avanzo positivo era
stato di oltre 452 miliardi di vecchie lire,
anche se quasi metà di quegli utili veni-
vano da proventi straordinari, e più pre-
cisamente dalla voce plusvalenze su azioni
e varie, voce di ricavi quest’ultima che se
nel 2000 incideva per circa 208 miliardi di
vecchie lire, nel 2001 ha inciso per 2
milioni di vecchie lire;

C) la differenza di ricavi è imputabile
principalmente all’attività della Cassa sui
mercati mobiliari, che nel 2001, hanno
subito un calo generalizzato, in conse-
guenza anche dei tragici eventi dell’11
settembre, seppure sia da considerare po-
sitivamente comunque il raggiungimento
di una tendenza positiva;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno migliorare l’ef-
ficienza della gestione del patrimonio im-
mobiliare;

2) appare opportuno, infine, monito-
rare il livello di rischio associato agli
investimenti mobiliari sia per la parte
gestita direttamente dalla Cassa sia per
quella affidata a terzi ».

Il senatore Antonio PIZZINATO (DS-U)
rileva che la diminuzione della riserva si è
sviluppata ben prima degli anni 2000 e

2001, a partire dal 1994. Anche in questo
caso sarebbe opportuno quindi procedere
ad uno studio sulle coperture, che tenga
conto in particolare della situazione di
particolari categorie di iscritti alla Cassa
forense. È per inserire, quindi, nelle con-
siderazioni conclusive un’osservazione in
tal senso.

Il deputato Luigi LO PRESTI, (AN)
relatore, concordando nel merito con il
senatore Pizzinato, riterrebbe opportuno
peraltro inserire gli importanti aspetti da
lui evidenziati, nella relazione annuale che
la Commissione dovrà presentare al Par-
lamento, e non nelle singole considerazioni
conclusive presentate per i diversi enti e
casse che sintetizzano invece aspetti spe-
cifici della gestione.

Il deputato Lino DUILIO, presidente,
concorda con il relatore, sottolineando
peraltro la necessità di un approfondi-
mento generale di tali tematiche che tenga
conto anche delle peculiarità dei singoli
istituti.

Il senatore Antonio PIZZINATO (DS-U)
insiste per l’accoglimento della propria
proposta.

Il deputato Lino DUILIO, presidente,
avendo riscontrato una diffusa condivi-
sione della Commissione sulla relazione in
esame, per arrivare anche dal punto di
vista formale all’espressione di una posi-
zione comune, riterrebbe che le indica-
zioni del senatore Pizzinato potrebbero
essere inserite in premessa alla proposta
presentata dal relatore.

Il deputato Luigi LO PRESTI (AN),
relatore, si dichiara disponibile ad acco-
gliere la proposta del Presidente, allo
scopo di esprimere, anche formalmente,
una posizione comune della Commissione.
Riformula quindi la propria proposta, il-
lustrando una nuova versione della pro-
posta di considerazioni conclusive (vedi
allegato 4).
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Il senatore Antonio PIZZINATO (DS-U)
si dichiara contrario anche alla nuova
proposta del relatore.

Il deputato Lino DUILIO, presidente,
concorda con la nuova proposta del rela-
tore.

La Commissione approva, quindi, la
nuova versione della proposta del relatore
di considerazioni conclusive in merito alle
relazioni sui bilanci consuntivi 2000-2001
della Cassa di previdenza ed assistenza
forense (vedi allegato 4).

Il deputato Lino DUILIO, presidente,
ricorda che le considerazioni conclusive,
testé deliberate dalla Commissione, con-
fluiranno nella relazione annuale al Par-
lamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire
dichiara quindi conclusa la seduta.

La seduta termina alle 9.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa italiana di
previdenza ed assistenza in favore dei geometri liberi professionisti.

RELAZIONE SULLA CASSA ITALIANA DI PREVIDENZA ED ASSI-
STENZA IN FAVORE DEI GEOMETRI LIBERI PROFESSIONISTI

La Cassa italiana di previdenza ed
assistenza in favore dei geometri liberi
professionisti provvede alle prestazioni
IVS (pensioni di vecchiaia ed anzianità e
pensioni ai superstiti) nonché alla coper-
tura di altri trattamenti assistenziali come
le indennità di maternità e le provvidenze
straordinarie.

SEZIONE I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali.

La gestione entrate-spese contributive
della Cassa, con riferimento alle presta-
zioni IVS, presenta un saldo positivo di
oltre 66 miliardi nel 2001, anche se in calo
rispetto al dato registrato nell’esercizio
2000 (91 miliardi). Sia le entrate che le
uscite sono aumentate negli ultimi anni,
ma vi è una diminuzione sia nel rapporto
tra il numero di assicurati ed il numero di
prestazioni, sia nel coefficiente di coper-
tura che continua la sua leggera diminu-
zione arrivando nel 2001 a 1,19.

Nel complesso, il risultato netto del-
l’ente evidenzia un saldo positivo per oltre
94 miliardi di lire nel 2001, comunque in
riduzione rispetto al risultato positivo di
oltre 126 miliardi raggiunto nel 2000.

Il numero degli assicurati è peraltro in
aumento, anche se risultano essere in
aumento anche i cosiddetti silenti, peraltro
in maniera più che proporzionale nell’ul-
timo anno. Oltre all’aumento degli assicu-

rati, contribuisce a far salire le entrate
anche la crescita del reddito medio annuo,
25 milioni nel 2001.

Se si osserva il periodo 1994-2001, si
riscontra che il numero degli iscritti è
aumentato del 18 per cento, a fronte di un
incremento del 48 per cento del numero
delle pensioni; determinando una flessione
del rapporto iscritti/pensionati da 5,04 del
1994 a 4,04 del 2001. A partire da questo
fattore di stampo demografico, emergono
una serie di dati: si può notare una lenta
diminuzione nei rapporti tra il numero
degli assicurati attivi ed il numero delle
prestazioni totali: da 5,44 nel 1998 a 5,25
nel 2000 a 5,15 nel 2001, e nelle percen-
tuali di copertura delle entrate contribu-
tive sulla spesa pensionistica a carico della
gestione: da 1,3 nel 2000 ad 1,2 nel 2001.

SEZIONE II

Gestione immobiliare e mobiliare.

In ordine al patrimonio immobiliare, la
consistenza dello stesso nel 2001 ha regi-
strato un lieve incremento, con ulteriori
acquisizioni per 6 miliardi a fronte di
cessioni per 0,5 miliardi. Positivo l’au-
mento dei rendimenti netti, che passano
da un valore nel 2000 di 0,7 per cento sul
valore del bilancio e dell’1 per cento sul
prezzo di acquisto ad un valore nel 2001
dell’1,1 per cento sul valore in bilancio e
dell’1,5 per cento sul prezzo di acquisto.

Per quanto attiene, invece, al patrimo-
nio mobiliare, la composizione dello stesso
ha modificato profondamente struttura
nel corso del 2001.
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La composizione degli investimenti nel
suo complesso si sposta da quella del 2000,
basata su investimenti immobiliari (34,7
per cento), impieghi a breve (29,8 per
cento) e titoli di Stato (26,5 per cento) ad
una struttura nel 2001 basata su gestioni
patrimoniali mobiliari (52 per cento), in-
vestimenti immobiliari (31,3 per cento) e
titoli di Stato (13,5 per cento). Rimangono
contenute le partecipazioni, sostanzial-
mente legate alle partecipazioni in Groma,
società posseduta al 100 per cento, che
funge da amministratrice dell’intero patri-
monio della Cassa stessa, ed all’adesione in
una compartecipazione per ulteriori forme
di previdenza integrativa.

SEZIONE III

Situazione patrimoniale – Riserve.

Il risultato economico di esercizio del
2001 è stato positivo per 94,5 miliardi,
risultando, peraltro, inferiore a quello re-
gistrato nei due anni precedenti, che si
attestava rispettivamente a 110 miliardi
nel 1999 e a 126 miliardi nel 2000.

La situazione patrimoniale denota un
costante aumento del patrimonio netto,
che passa dai 2.357 miliardi del 2000 ai
2.452 del 2001.

SEZIONE IV

Efficienza dell’Ente.

I costi di gestione dell’ente sono rimasti
sostanzialmente immutati (i costi netti di
gestione sono passati da 24,7 miliardi nel
2000 a 24,8 miliardi nel 2001). I costi
risentono di un doppio effetto: da un lato
l’aumento delle spese per gli Organi del-
l’ente, dovuto ad una loro maggiore attività
istituzionale, e del costo del personale, per
il rinnovo contrattuale della categoria; dal-
l’altro la riduzione, dello stesso ammon-
tare, dei costi di acquisto di beni di
consumo e servizi.

L’indice di costo amministrativo, come
rapporto tra le spese complessive di ge-
stione e le spese per prestazioni, continua
il suo trend di calo, dal 14 per cento del
1995 all’8,2 per cento nel 2000, al 7,6 per
cento nel 2001.

Per quanto riguarda il personale, l’orga-
nico è rimasto immutato nel numero di
risorse, (131 sia nel 2000 che nel 2001) ma è
variato nell’allocazione delle stesse tra le
diverse aree. L’indice di produttività è au-
mentato da 138,6 nel 2000 a 144,6 nel 2001.

È, tuttavia, da rilevare come il numero
di pratiche pervenute sia aumentato in
modo più che proporzionale rispetto a
quelle evase, cosı̀ da determinare un nu-
mero di pratiche giacenti in aumento: 361
nel 2001 rispetto a 230 nel 2000. Il grado
di evasione, suddiviso in pratiche e ricorsi,
è calato leggermente per le pratiche, pas-
sando dal 96,2 per cento nel 2000 al 93,0
per cento nel 2001, mentre è migliorato
per i ricorsi, crescendo dal 69,1 per cento
nel 2000 all’83,3 per cento nel 2001.

I tempi di liquidazione sono migliorati
con riferimento alle pratiche per pensioni
di vecchiaia e sopratutto di anzianità (da
448 giorni nel 2000 a 200 giorni nel 2001),
ma peggiorati nei casi di pensioni di
invalidità e reversibilità. Rimangono im-
mutati i tempi per ottenere le altre pre-
stazioni.

Osservazioni conclusive.

L’esercizio 2001 ha evidenziato un
saldo positivo per oltre 94 miliardi di lire,
con un rapporto iscritti/pensionati poco
superiore a 4. Di fronte, peraltro, ad
un’attuale solidità ed equilibrio finanzia-
rio, vi sono segnali che si ritiene debbano,
comunque, essere opportunamente moni-
torati: il calo del rapporto tra numero di
iscritti e numero di prestazioni, passato da
7,53 nel 1999 a 5,15 nel 2001; il calo del
rapporto tra gli iscritti attivi ed il numero
dei pensionati, che è sceso da 4,23 nel
1998 a 4,04 nel 2001. Si evidenzia, peral-
tro, come nell’ultimo anno siano ravvisa-
bili segnali di rallentamento di tale pro-
cesso.
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa italiana di
previdenza ed assistenza in favore dei geometri liberi professionisti.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE RIFORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa italiana
di previdenza ed assistenza in favore dei
geometri liberi professionisti, tenuto conto
delle caratteristiche e delle osservazioni
svolte,

considerato che:

A) l’esercizio 2001 ha evidenziato un
saldo positivo per oltre 94 miliardi di
vecchie lire, con un rapporto iscritti/pen-
sionati poco superiore a 4;

B) pur riscontrandosi un’attuale so-
lidità ed equilibrio finanziario, vi sono
segnali che si ritiene debbano, comunque,
essere opportunamente monitorati, quali il
calo del rapporto tra numero di iscritti e
numero di prestazioni, passato da 7,53 nel
1999 a 5,15 nel 2001, nonché il calo del
rapporto tra gli iscritti attivi ed il numero
dei pensionati, sceso da 4,23 nel 1998 a
4,04 nel 2001;

C) sono ravvisabili segnali di rallen-
tamento di tale processo, come già acca-
duto nel corso dell’anno 2001;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno monitorare la
tendenza evolutiva del rapporto iscritti/
numero di prestazioni erogate, anche in
vista di un futuro spostamento dei diplomi
verso lauree brevi;

2) appare altresı̀ opportuno proce-
dere alla verifica della riduzione del coef-
ficiente di copertura, anche attraverso la
predisposizione di uno studio della Cassa
da presentare alla Commissione;

3) appare infine opportuno riconsi-
derare la composizione del patrimonio,
che risulta allo stato degli atti sbilanciato
sulle gestioni patrimoniali mobiliari.
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ALLEGATO 3

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001
relativi alla Cassa di previdenza ed assistenza forense.

RELAZIONE SULLA CASSA DI PREVIDENZA
ED ASSISTENZA FORENSE

La Cassa di previdenza ed assistenza
forense eroga pensioni per vecchiaia, per
anzianità, per inabilità ed invalidità
nonché pensioni a superstiti di assicurato
o pensionato. Garantisce, inoltre, altre
prestazioni previdenziali, come la liquida-
zione di capitali, la ricongiunzione in
uscita per il ricongiungimento ad altri
Enti, e l’indennità di restituzioni, ovvero le
restituzioni di contributi per cancella-
zione. La Cassa eroga, infine, prestazioni
di natura assistenziale come i trattamenti
di malattia e maternità.

SEZIONE I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali.

Il saldo tra entrate contributive e spese
per prestazioni istituzionali mostra un
progressivo miglioramento, dopo il calo
nell’anno 1999. Il saldo, positivo per circa
210 miliardi nel 1999, migliora costante-
mente, passando a 244 miliardi nel 2000
ed a 290 miliardi nel 2001. Il differenziale
si sviluppa nella maggiore crescita delle
entrate rispetto ad una crescita contenuta
delle spese.

Questo effetto si nota negli indicatori di
equilibrio finanziario, con un migliora-
mento degli indici. Il coefficiente di co-
pertura delle entrate passa, infatti, da 1,39
nel 1999, in calo rispetto agli anni prece-
denti, a 1,42 nel 2000 e 1,46 nel 2001.
Questi dati, peraltro, seppur in migliora-
mento, sono ancora leggermente inferiori
rispetto a quelli del 1998.

Il principale driver del saldo registrato
è il miglior rapporto tra il numero di
assicurati ed il numero di prestazioni
erogate, arrivato nel 2001 a 4,70, in cre-
scita dal 4,52 del 2000. Il numero totale
degli iscritti ha superato le 94.000 unità,
mentre le prestazioni erogate a fine 2001
ammontavano a circa 20.000. In calo,
invece, anche se di poco, i nuovi iscritti nel
2001 rispetto al 2000; per contro sono
aumentati i rapporti cessati durante
l’anno. Nel complesso i dati di flusso sono
migliorati rispetto all’anno prima, con un
impatto positivo sull’equilibrio finanziario
dell’ente.

Si segnala il costante aumento della
spesa per l’indennità di maternità, che
continua a crescere ininterrottamente dal
1997 sia in numero di provvedimenti che
in importo medio degli stessi. Nel 2001 vi
sono stati oltre 2.000 provvedimenti con
una crescita del 15,5 per cento rispetto al
2000; l’importo medio di tali indennità è
arrivato a quasi 11 milioni di lire.

Le aliquote contributive sono rimaste le
stesse: 10 per cento e 3 per cento anche se
sono state adeguate nuovamente rispetto
ai redditi: nel 2001 l’aliquota del 10 per
cento è stata versata per i redditi fino ai
141 milioni, oltre questa cifra l’aliquota è
stata pari al 3 per cento.

SEZIONE II

Gestione immobiliare e mobiliare.

Per quanto concerne il patrimonio im-
mobiliare, la Cassa ha spostato maggiori

Giovedı̀ 12 dicembre 2002 — 102 — Commissione bicamerale



risorse per acquisire nuovi immobili du-
rante il 2001, soprattutto in considera-
zione dell’instabilità dei mercati azionari
nonché per differenziare un patrimonio,
che è ancora basato per il 75 per cento su
obbligazioni e liquidità.

Nel complesso, il valore di bilancio del
patrimonio, composto nel 2001 da oltre
trenta immobili, è di 700 miliardi, nella
maggior parte immobili da reddito locati a
terzi e situati a Roma.

Per quanto riguarda i proventi della
gestione immobiliare, i canoni di locazione
percepiti rappresentano circa l’11 per
cento del totale ricavi della Cassa, mentre
il restante 89 per cento proviene da inte-
ressi e proventi finanziari ordinari e
straordinari. La gestione immobiliare ha
avuto un calo nei ricavi di locazione,
essendo non solo gli stessi diminuiti, sep-
pur di poco, ma avendo dovuto far fronte
ad un’ulteriore crescita delle spese. Il
rendimento sugli immobili locati è sceso
dal 4,86 per cento del 2000, al 4,78 per
cento nel 2001.

La gestione del patrimonio mobiliare
ha subito negli ultimi anni un’evoluzione
mirata ad aumentare il peso della com-
ponente azionaria. Nel 1999 il patrimonio
investito in azioni corrispondeva all’11,3
per cento del totale, diventato poi 17,9 per
cento nel 2000, e 20,3 per cento nel 2001.
A questo, data la complessiva stabilità
delle gestioni patrimoniali, delle obbliga-
zioni fondiarie, e l’uso dei pronti contro
termine dipendente però più dalla liqui-
dità, è corrisposto un calo del peso relativo
dei titoli, considerando sia quelli di Stato
sia di deposito. Nel 1999 i titoli rappre-
sentavano il 64,2 per cento del patrimonio
mobiliare totale, poi, dopo essere scesi al
59,2 per cento nel 2000, nel 2001 la quota
si è ulteriormente ridotta al 53,8 per
cento. Tutti i titoli rimborsati, infatti, non
sono stati reinvestiti in nuovi titoli.

Alla fine del 2001 si è, inoltre, anche
proceduto alla svalutazione di parte del
patrimonio mobiliare iscritto all’attivo cir-
colante, per adeguarne il valore all’anda-
mento del mercato. La svalutazione ha

riguardato sia la gestione diretta sia le
gestioni mobiliari esterne, per un valore
complessivo di circa 46 miliardi.

Le partecipazioni della Cassa sono
nella Fondazione dell’Avvocatura Italiana
e nella GENCASSE Professionali. La Fon-
dazione dell’Avvocatura, cui la Cassa ha
partecipato nella misura del 24 per cento
dell’intero patrimonio iniziale, ha tra i fini
primari anche la valorizzazione degli
aspetti previdenziali. La Gencasse, costi-
tuita dalla società Assicurazioni Generale
e da alcuni Enti professionali di previ-
denza, ha scopi di gestione della previ-
denza integrativa, ed è partecipata nella
quota del 19,36 per cento.

SEZIONE III

Situazione patrimoniale – Riserve.

La Cassa Forense non adotta come
riserva legale strettamente quanto previsto
dalla legge, ossia l’accantonamento di cin-
que annualità di pensioni in essere a fine
esercizio 1994, bensı̀ l’adeguamento av-
viene sulla base delle pensioni in essere
per cui la riserva al 31 dicembre 2001 pari
a 3.190 miliardi di vecchie lire è superiore
di 1678 miliardi rispetto al disposto nor-
mativo.

Bisogna constatare, però, che gli avanzi
economici positivi, per la parte eccedente
la riserva legale, vengono mantenuti come
avanzi portati a nuovo, e possono essere
visti come un’ulteriore garanzia circa la
solidità e solvibilità della cassa. Alla fine
del 2001 ammontava a 1.535 miliardi. Nel
complesso il patrimonio netto rappresenta
7,9 volte l’annualità pagata di pensioni nel
2001.

SEZIONE IV

Efficienza dell’Ente.

I costi di gestione dell’ente vengono
analizzati dalla tavola 10, con informa-
zioni volte a valutarne l’efficienza opera-
tiva.

Giovedı̀ 12 dicembre 2002 — 103 — Commissione bicamerale



A livello assoluto i costi di gestione
hanno registrato nell’ultimo anno un si-
gnificativo incremento che ha interessato
tutte le voci di spesa. Sono cresciuti i costi
del personale, sono cresciuti i costi per
l’acquisto di beni e servizi e vi sono stati
ulteriori oneri da pagare. Nel complesso la
spesa è arrivata a quasi 37,8 miliardi nel
2001, contro i 31,6 miliardi del 2000,
registrandosi, quindi, un aumento di circa
il 19,6 per cento. Tale situazione si riflette
nell’aumento dell’indice di costo ammini-
strativo, ossia il rapporto tra i costi di
gestione e la spesa per prestazioni istitu-
zionali; che è passato dal 5 per cento nel
2000 al 6 per cento nel 2001.

In ordine al personale, si segnala come
a fine 2001 il personale in servizio abbia
raggiunto le 255 unità, di cui 253 a tempo
indeterminato, dirigenti inclusi. In virtù
del nuovo contratto collettivo è stata, inol-
tre, introdotta maggior flessibilità, assu-
mendo personale con contratti a termine,
di collaborazione e part-time.

Nel 2001 l’indice di occupazione ha
superato il 100 per cento, dovuto sia al

fatto che tutto il personale in organico era
effettivamente in servizio nel corso del-
l’anno sia all’assunzione con contratti a
termine. L’indice di produttività è rimasto,
invece, stabile.

I tempi di liquidazione, per tutte le
prestazioni della Cassa sono rimaste inva-
riate rispetto all’esercizio 2000, attestan-
dosi entro i 90 giorni.

Osservazioni conclusive.

L’utile della Cassa nel 2001 è stato di
oltre 292 miliardi, valore inferiore ai ri-
sultati degli ultimi anni. Nel 2000 l’avanzo
positivo era stato di oltre 452 miliardi,
anche se quasi metà di quegli utili veni-
vano da proventi straordinari, e più pre-
cisamente dalla voce plusvalenze su azioni.
Se nel 2000 questa voce di ricavi incideva
per circa 200 miliardi, nel 2001 ha inciso
per 2 milioni. La differenza di ricavi è
imputabile principalmente all’esposizione
della Cassa sui mercati mobiliari, che nel
2001, hanno subito un calo generalizzato.
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ALLEGATO 4

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001
relativi alla Cassa di previdenza ed assistenza forense.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE RIFORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa di pre-
videnza ed assistenza forense, tenuto
conto delle caratteristiche e delle osserva-
zioni svolte,

considerato che:

A) l’utile della Cassa nel 2001 è stato
di oltre 292 miliardi di vecchie lire, valore
inferiore ai risultati degli ultimi anni;

B) nel 2000 l’avanzo positivo era
stato di oltre 452 miliardi di vecchie lire,
anche se quasi metà di quegli utili veni-
vano da proventi straordinari, e più pre-
cisamente dalla voce plusvalenze su azioni
e varie, voce di ricavi quest’ultima che se
nel 2000 incideva per circa 208 miliardi di
vecchie lire, nel 2001 ha inciso per 2
milioni di vecchie lire;

C) la differenza di ricavi è imputabile
principalmente all’attività della Cassa sui

mercati mobiliari, che nel 2001, hanno
subito un calo generalizzato, in conse-
guenza anche dei tragici eventi dell’11
settembre, seppure sia da considerare po-
sitivamente comunque il raggiungimento
di una tendenza positiva;

D) risulta opportuno procedere ad
uno studio sulle coperture fornito dalla
Cassa alla Commissione, anche con parti-
colare riferimento a categorie specifiche di
iscritti;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno migliorare l’ef-
ficienza della gestione del patrimonio im-
mobiliare;

2) appare opportuno, infine, monito-
rare il livello di rischio associato agli
investimenti mobiliari sia per la parte
gestita direttamente dalla Cassa sia per
quella affidata a terzi.
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